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Ls pietrs rcsrttlttl 3
Vorrei cwcluderele riflession i dei dae bollettini precedenti,

ln fanda, quanto ha cercato di dire sulla drsab ilità come dono sí pud

appticarc a fuffe Ie pefsone. lrlon solfanto i paverie í dísabjÍi sono sn dono

ehe stímata la nodra conversiane, tna tutte le sorelfe e i fratelli sano

poftafurt díqualclleparerfà e disaÓilda. Anche noila snmo.

Farcí aftenti allepovertà e disaútità degli attri è carrtà; non nascoúere le

nosfrc è umiltà.

ll mando k cuiviviamoè aggressrvo e competitiw: almenonel/a Chresa ci

daurebbe essere fa posslbilrfa di absassare le dfese, la líhertà di

cst dividere Ie ficehezze ma anche Ie povertà.

E' beÍlo e Euslo affrire it praprb tempa, ll ptupia dénara, le ptoprÍe

caryità .,, le proprie rícthezze. lvk candividere i ptupti difefri,la prapria

incapacrtà pennette di anivare alla ven fratemità.

Non sempre è posslbde, ma tra naicredenti, almenO qualche volta, quesla

davrebbe rcaliaarsi,

don Giorgio


